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Agli alpinisti, turisti e cacciatori 
ed a tutti i cammiilatori i11 generale viene calda- 

mente raccomandato il 

LYSIPONION - PRENDINI 
Unto meravigliosa iiei suoi effetti, che ha la virtd di 
irianwnert: sempre i~iorbida e fsesco il piede, impedendo 

i 1 1  nioda aasuluta il famarci di vmciehe, callositA e bmciori, che 

sstio un vera tormeiitq p 1  camminatore; quindi le niarcie possano 
proluriprsi senza inmnvmierrzi. L' inveilture P. PREN DINL lo 
mccornai~rla con tutta coscieriea, facendsrie uso, rla vari anni, ilelle 
sue frequenti e luiighe escursioni. 

Prezzo:  baa mmtmla mi.. U X A  
Doposita i n  Trieste: 

F&~macia, P~mdini  e Agetlzia -Zulim, Carsa n. 2 i .  

N% &&a&@aA a6_1 
T R I E S T E  

Grande deposito quadrelli dì 
ceramica per pavimenti e tubi 

di ceramica. 

Via S. Giovanni N. 5 - Tdefoono N; 405 
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ALPI GIULI : 

DELLA 
. . 

SOCIETA ALPINA DELLE GJULIE 

ali S u t o ~  fiono I W ~ p ~ 1 1 9 ~ b l i  del aantenuta #ai l o r o  soriebì. 

In !al di Genoya e al rifugio del I. Mandrone 

Dopo aver percorso alcune tra le pih belle vallate del Tren- 
tino, arrivai, la sera del 18 luglio di quest'anno, a Pinzolo, e 
scesi a quel17 antico albergo ali' *Aquila nera*, che a suo tempo 
ospitava i primi salitori della Presanella. 
:'. Qui ebbi la forhitia di far conoscenza coti due a!pidsri 
rivani, i quali m'invitarono cortesemente a partecipare ad ma 
escutsiotie iiella Va1 di Genova e alla salita fino al rifugio d d  
rrianM.Mandroiie. Accettai 'con entusiasmo' e alle cinque ailt. del 
giorrio seguente eraviio' s ~ l l a  via. E; Va1 'di ~eiiova,'che si 
dirama ad accideiite dalla Valle Rendena, 6 ricca d'ognj sedu- 
zione- e d'ogni incanto, ed a ragione considerata come Ia pjh 
bella i11 tutto i1 Tieirtino; è percorsa dal torrente Sarca, le cili 

acque spitmeggiano infrangendosi nei blocchi di granito, che 
numerasi sono spadi sii1 suo letto. Dalle rupi granitiche che 
fiaiicheggiano la valle, blocchi colossali, superanti i cinqire metri 
d'altezza, sano precipitati al fondo di essa; alcuni di questi 
blocchi portano i loro iiomi 

IL rhaggior fascino di questa valle risiede neiie sue stupeiide 
cascate, alirneataie copiosamente dai vicini 'La' primi 
e la pih imponente è la cascata di Nardis; l'acqua si precipita 
in due rami da una rupe alta oltre cento metri, ci h n g e  sui 
soit~staiiti blocchi di granita, suddividendcsi in goccioline che, 
trasportate a distanza dall'impeto e dalla cbrrente d aria, for- 
mano come nii piiIGiscoIo; iiioltrt le goccioliiie dikP&-dono'1a luce 



i e h 4  ripraducenda 3 Pemmma ddParcoWano? Pi& inoami,quad 
nwmsta 11~1ta =h boscaglia, si .scorge la C P S E ~ ~ +  dd h=, 110- 
&%la g$r Is .m pro$@- d@aa E PÈF IEO 't* d'a~qus che 
iri p.ecip2a. 

I3 wwbste &e pwo&fk questa ~ k U e  'rrbi~ ba bi$&nb di 
pdrtm pmvjahdq FicErg W& la mmerbse malgh$ paafechb 
-cine$ sitirata nel piig pih h&, gli uffimiib oaa%ioiit di 
?&erami* 

Th uve lrt giunta al SUD kmine, s'aliarga n& piano 
dt be&Xe, e J mmtì eapM di gEacda h. chmdma, f&mwida 
unia cim~ks@ Qimtrto 'tBd pEtWrWfhj SWgeM 11 ekgante dhgP6 
BdXagtthì dden 3. A. T, @~iigpi sh dt'knhJ pat pbj actfii&e:mi aHa 
mli.ta y m  il rlfiigh ~ & l ' ~ % n i l r m ~  del 'C. A. T. A 

" 

l h l  Qia~i# di &dake a l  r i e n  dd afandr~ne bimpiEgap0 
,&e mq, e il. mtiam 'L. cqs@ib b, ~ b a  salita d a , e  
I. 

mB1W ÈC&W&. 

11 riZ1gJrj &L Wbdr4tm~ &un aiia&&& f~bhritato di g ~ h n j t o  
~ i t m t u  &lì' a i ~ a x  dl zgtdg m, 6 per la fitch&za colla qual& B ar- 
redato e epprowi~on~im, potrebbe ditd un alberga. Ps la ma 
Eli~e ~O.&~OJ IC  ei per 5 psiqqmw qfre inqiro d svolge v& da 
%P ,& la $f$w 3 W'$WPF&WI~ 

Bapg u ~ a  bMva ~ t a  nel .l-r5Xa&I 6 valk guskarq ancora 
'tiila ga&eg@a#& ,hrr &$ IagUtti W Wwdr~kle~ $ W p s t i  iihhe- 
dhta&nb'd g$Ziea~d&i $~aPli i i ~ m ~  pt&t-l. l a i e t t i ,  ddA cupi 
'rrRp~i# ail.cwdx~ da neve, ghiaccio a da t ~ m  gsaniticb. 

Fatd mmq ~apshai -I, wp~a ma, rupe c h  sa- 
~ r a ~ a  su% ~ & e - , b *  3' $ l l i ~ ~ i q ~ & ,  ilv-W V- 3a 
sompta valle, udla @&l@ s p i ~ v a  dj pii$ p0&j 811111 ad- 
dietr*J, -da&du$i sra moli% ri@&to, -&m airvmrle iddh 
pfte Bei @aecidi d' Enrapa, . . 

Della vista &via da quel pnZo didi poche pwoler per 
dsh Wibrp i iettgri ddla post r~  Rarssqtna, +I? &v0116 avarne 
&baant% .del!¢. &,$i pi6. a WiIQ ~ri@pa&i$, cdI$ quali g"n9 
aIpbtsa, cm$ di $k&crivefn L bdleez% M PAvbmmi. 

Tdisl~$oiiaTe l h q % d ~  $ell'lai*k, t b mazmnaa della @?I 
pfmi& ti&$ ci permisefa $1 m h i r ~ m  i rfionti dwaabnhi e la 
imm&a &hsa dei ghkdaE crisi una rnaravigli&a nitidezza : 
d'hagiii-i<; 'xl q u p ~  grqnim 6. Mandrpne, delle. h b i e  e! della 
Cima, del Lam spiccava 31 cadm 4& rieva caduta di & e w  ; 
#a. lgnPani3 si v~demn.tr le dmt Belp Adarnd1~ da mn parte,. q 
daila Prm~nella. W l '  &m 



Calava il crepusCaIo e, poi& utro dei miei campagiii ebbe 
preso alcune bbgrafie, si fece ritornm al "riftrgio,  ve ci àtten. 
deva i l  ristoro di una buona wria e di un soffice giaciglio. 

Sarebbe stato mla desiderio di salire, la rnattiiia seguente, 
la vi~ina vetta della Presena, dalla quale avre'i potato godere un 
panòraina htti -più vasto, attraverso l'aria tersifsimz, ma i miei 
cumpagiii di v ~ g g h  iiun avevano a disposizione i1 knipr> iie- 

cessario; percib si ridiscese al piano di Bedale, e da qui a Pinmlo, 
dopo aver reso uti nuovo tributo di ammirazione alle superbe 
bellezze della Vi1 dì Genova. 

Giov, $u~sais. 
-- +=i=+- 

con cenni sulla letteratura di questo gruppo 

*I1 bosw presso la valle, diviene sempre pie rado e si maii- 
tiene cosl fiiib'al lagiietto ssiiperiore ch'è di un cdoro verde smeraldo 
e nel si .rispecchi$ ~ittorescamerite tutta la grandiosa pa- 
reta Nord del Matihaft, Più innanzi il sentiero s' interna nella 
bascaglia, che vegeta ri,aog;iosa tra il piccolo e i l  grande lago, 
ed in pochi miiruti si giunge al secoiida lago, le cui acque di 
colore azzurrg carica forinarro, per ra tinta, cbntiasto csn qirelle 
del IaghetTo spet-inre, 

'Alla .sponda di questo secando lago sorge la gi-asiasa 
Capaiiiia dei faghi (Seehiitte), ove si trova di che rifocillarsi t 
'dalla qiiale l'occhio si bea: su di uno de' pih sirripatid quadri 
che oEir possatio le nostre Alpi Giulie., 

'lqmaginate due calmi lirngjdissirni laghi, che caiifoiidono 
i ,  riflessi delle loro acque cqn la titita apalina di un eielo velato 
da lievi wW, chiusi all'iiigiia da Cupo bsko qua t l& irigo~ribro 
da grossi massi coperti di felci e muschi, aniiwiti .e corrosi 
dalle iiitemperie; su: qiiali qualche povero abete trova an- 
cora: succo bastante per tirare intiaiizi la fisica sua esisteiiza, 
e questp q~mdl-o, illiimiiiatdo da più gradazioni di luce, coli 

diverse tiiite di verde, ed avrete una pallida idea del cita., 
Ai laghi di Wdss~nfela, a queski gioielli della natura alpiiia, 

dedicava un grande amore l'ingkse Sir Hurnphrey Davy che 
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illusti.ava con de' disegni, i quali ancor oggi, e d'dora sono pas- 
sati molt'aiini, sono tenuti per i migliori. 

Questa via che il  Krammer descriveva i i i  discesa, e la cui 
relazione io volli il1 grati parte riprodurre per l'esattezza delle 
notizie, ppub essere effethiata anche in ascesa dalla ~ta~foiie dì 
Ratschach-Weissenfels da dove riesce quanto mal piaeevoIe, spe- 
cialmente nella parte superiore, quando si svolge tra le- paretj 
del Manhart e l'angolo formato dalla cresta principale presso i1 
Travnik rgog, la salita quindi i: esposta, tichiede una certa pra- 
tica di montagna e sicurezza di piede, segue Ia parete del Traviiik 
sino alla sella (Hochtourist Alpi Giulie 2 7 ~ ) ~  

D a  Ratschach-Weissenfels si pud salire anche, sempre luiigo 
il versailte iirird. su per la sella di Lahn tra il Travnik e il 
Mittagskogel 2076, tanto per l'una come per l'altra salita si 
impiegheranno poco pih di 6 ore. Questo senhro, neIl"ultimg 
sua parte, & ripido e faticoso ed consigliabile piuttosto in 
ascesa. 
. Degne di qota, nella tecente storia di questo morite, saiio 
le attraversate sulla cresta orientale dal Mariharl al m. Jalouz o 
vicevena. I primi ad effettuarle, seiiza guida, furono gli alpinisti 
Pfannl e Th. Kendel,. con'gujde i dott. Kugy e Bolaffio. 

31 pkcaZo ~ a n h a r t  2506 m. s'erge ad oriente della sella di 
Travnik e a nord-ovest del grande Manhart, dalla cresta prin- 
cipale, apparisce ardito e dirupato. 

La prlma volta esso veniie salito ael1' anno 1891 dal dott. 
Kugy assieme al signor Bois de Chesne. 

Come sciive il dott Kugy, nelle Erschliesswg der Ostalpen, 
dalla sua cima si gode una vista imponente sulle graiidiose p+ 
reti nordiche del M a b r t .  

La seconda salita di qtiesto barite, con guida, venne effet- 
tuata nell' anno I 898 dalla sigliora Elsa Meebod. 

Di una relativa iinportanza alpinistica in questo gruppo 8 
il mmk Sagk&sr. 23#5 m. che venne superato la prima volta riei 
giugno del 1896 dal dott. Kugy assieme alla guida Antonio Tozbar, 
dalla valle Plairiza. 

Dalla Saghizxa due anni dopo il dott. Kugy, assleme alle 
guide Andrea e Giuseppe Komaz di Trenta, compiva Ia superba 
attraversata per la cresta alla Veunza, alla punta Strugova oltre 
le Poiize alla grande Ponza 2280 m. 

Questa attrawei-sata luiighissirna, difficile$ ma abbastanza 
sicura per la qualità deila roccia, I-ichiese dne gidrni 'e il dott, 



Kugy dovette gernottm fiha la punta Strugoira l) e la graqde 
Panza. 

Ddta pitwlz e grande Pena cm1 scrive i1 nostre Krammw : 
&Dalla cima del Manhatt, la catena principale delle Alpi Giulie 
amre in direziane di levante verso Ia Saghizza che vista dai 
lazhi di WGmmfeIs appriaee coine un'imrneusa barriera posta 
a difesa del passo dtt Predil, che dietro a questa, varca le Alpl 
Giulk  

'Poco prima di giangere al piede nord della Srtghizza, dalla 
catena principale, si staccri, in diseziona dì setteitrione, una 
tre* secondaria, di cui la nomenclatura e la posizione sulla 
carta militare nati sono ancor dd tutta chiaramente dimostrate, 
qwi Ie cime Vuenza 2258,  Striigava 2291, Zarìiia pilt la grw& 
e piccala Ponza m. 2280 il eul versante occidentale abbraccia 
il baciiia di W~Essanfels,. 

La Boma t una delle rnantagtgne più .frequentate d 2  caccia- 
mi; i moritaaari dolr'dta vaUe della Sava la conascoiio, ma ne 
esagerano le W@cdtà ,  p&~olarramte luiigo la me%@, esile e ' 
stretta che conduce alla grande Ponsa. 

qessirna amtwdeiitrt salita, scrive il Krammer, era a mi 
nota con esattezza, si corlgett uraw eli' essa fosm stata salita 
dalla valle di WeissedA, dove E1 versanke 12 meno ripido di 
quella di va1 l31aik, e come vedremo i.tn seguito, non s'era fuor 
di strada nella tiostra caiigusaura. 

Cornpagiii nella &a salita era110 il dott. Kugy, Ia guida 
G .  Komaz con il portino Fremer. 

'Saliti alla malga di va1 Plani% Ui WP matiiila rigido di 
auliriitio dell'anoo r y ,  pmseguirnmo per senti- ripido, sco- 
perto e poi per bosco fiiio alle conche sotto l'ultimo muragliene 
deila grande crmtzt delle Ponze. 

Parallela a questa, dal lato oppstb ddetl valle, corre la 
cresta che dal grande ZIemen :agro m., Moistroka 2367 m. oltre 
i1 Travnik va a raggiungere il m t e  Jalouz 2655  m. ~ h e  domiiia 
in fondo alla valle Fhiza. 

Lasciato il bosco ìl terrepro si fa m p r e  piii piana 6110 alle 
rocce, in breve si tacca l& larga cresta che [orina la sommità 
della p b I a  Poma. 

l) Questa cima, che presenta non lievi d i f f i ~ ~ l t i  ptr i Iastroai iacliunti, di€- 
Bciii e a  espki, venne rcditci dalIa valle di Weissenfds dal h t t .  ICiigy :ynd 18@, 
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+ 'Fino a questo punto eqa giunco, poche. settimaire 'prima, jl 
dolt. ICugy, ora, si trattava, di proseguire. I1 panorama che si 

gode da qui P bdlissimo. Chiusi cPme ci si t r o ~ a  fra il Maiihart, 
Zagiiia, Jalouz e la aplrndida piriimidc d H a  Ponia, che vista da 
presso apparisce difficilissima ; in  distanza il Suhipiaz coi suoi 
splendidi chiaroscuri contrasta coli la sciiitillante. cima' del Man- 
hart coperta da nuovo mante lb  di lieve, a itwd-ovest, ~otrfu~e 
fra uiia debole nebbia, spiccatio le sempre belle cime del Maii- 
tasio e del Jof-Fuart. 

Dalla cresta 1s cima della Foiiea figura molto piili :distante 
di qiielo che non sia iti realth. La guida era del parere che si 
dovesse raggiungete la ciina. Siccome questa nmtra e s ~ t i r ~ i ~ n e  
aveva più scopo fotografico che alpinistica msi si stabilì, v ido  
anche l'ora ai qua ti^ iiirsltrata, d i  niandai-e la guida ad esplorare 
ii terreno per l'indomani, mentre noi decidemmo di restate srilh 
cresta per fare qualche fotagraiia e: sceiiilere poscia al sito del 
pernottament* 

tUo~io circa uii' ora, Ia giiida ritottib, riferendoci, che giunto 
a piedi della cima, la  salita gli si p ~ n t b ,  erta, esposta, ma fat- 
tibile, ed-aliai ci conciglib di partire. subito. Accettata Ea proposta 
inviammo il pot t ino  con l'apparato fotografico al sito del pmii~t- 
tarnentcr, hcaricaiidolo di procurarci Iegna e lieve per la no'tte. 

Seguendo la cresta, i i i  tempo. relativamente breve, passatido 
pochi metri al disotto della piccola Ponza, che ticprrpud chiamarsi 
uiia cima ma un semplice rialzo della cresta, s'ei-a a piedi della 
torre finale della grande Poiiza da ciij ci separava una bscirt 
taglieilte cresta, che fu raggiunta scenderido sul versaiite orientale. 

Da qiii, per uil'erta lavina, si taccb una forcel1a ove male 
possono stare due persane, 

'Dalla forcella la cresta s'innalza su diritta, con unò spigolo 
molto taglieilte, pgr cui d coiitinua la salita piegando, quasi 
subito, sul versante orieritale (Weissinfels) da dove si raggiuiige 
iiuovameiite . la cresta, c h ~  prima di elevarsi alla grande Panza, 
ci malitielle per uiia ventina di metri quasi piaaia e talmeilte 
sottile da Iasciare appena il posto al piede, i suoi fianclii cadono 
a picco iie' grandiosi abissi di va1 Piartiza 

'Da piaiia diventa poscia quasi verticale, frna alla cima, Noi 
la  evitiamo, passando sii1 versante della Planiza, da dove, per 
roccia ripida ed uii largo canaloiie, si raggiunge la prima cima 
indi la seconda di qualche inetro più bassa, ma isalata, posia a 
~iord con bellissiina vista sulla valle di ~eisgenf t .1~ .  Alcutii sassi 



messi in eumiilo nascondono una bottiglia che ci $-la i iromi 
de' precedenti salitori la signora Elsa M e e b ~ d  dI Heidenheim 
( ~ i i r t i m b e r ~ )  è l'iiig. sig. Giov. Prese1 di Gorizia che con la 
guida Kosiz e tiglio di Wdssenfels raggiiinsero li 6 agosta 1895, 
da questo versaute, la cima. 

Oltre Ia vista su' laghi, 'cid che pih attrae I'attenzioiie de' 
iiostri alpinisti, t la cresta del Manhart con Ié piccole ma diffi- 
cili selle i diritti e lisci campanili che diedero tanto da fare ai 
sigiiori T. Keidel e dott. PfannI nella loro prima attraversata, 
che altrove ricordo, è al dott, Kugy nella seconda. Questa una 
delle attraversate più esp,oste ed emozionaiiti che s'r possa com- 
piere suUe nostre Alpi GiiiEe., 

L'attraversata del nasrt o Kramrner, col dott. Kugy, oltre la 
grande Ponza, dalla valle Piaiiiza aila valle di Weissenfels, era Ia 
prima intrapresa da alpinisti 

La, gratide Ponza, cpme abbiamo visto, era stata preceden- 
temente salita dalla valle di Weiss~nfek, da dove per& iiciii pre- 
senta certo le difficoltà del versante della Plaiiiza. 

I contrafforti nordici che si staccano dalla cresta principale 
della zona oiientale deile Giulie e che dal Tricbrno vaiino fino 
al Predii, hanno quasi tutti la medesima direelane nord-ovest ; 
sono allineati q&si parallelamente e racchiudono quelle pitto - 
resche, ristrette valli, che vaiino a f a r  capo nella vai 
superiore della %va I lqro versatiti sona piuttosto ripidi, nudi, 
desolati fin quasi alIa base da frane, da lavine, il cyi irninenso 
detrito innalza i fianchi e restringe le valli. 

Questi coritrafforti da Moistraiia a Tarvis o viceversa, pre- 
sentano, facendo i l  percorso in ferrovia, un esteso quadro al'pino, 
e confr8ntati eo' coiitrafforti meridiarrali delle 'Caravaoche, che 
chitidona la valle della Sava. a nord con una cqrnpatta catena, 
eccellono per la bellezza, l'arditezza, la maestosith delle fbrrne e 
il caratkre t la veste esteriia. Mentre i veraariti delle Caravanche, 
clie prospettano la valle, sotio verdi in gran parte o brulli presso 
le cime, con,.gualche corso frasta~liato di sassi, luiighe laviiie che 
roinpoiio la monotonia del gran verde, quelli delle Giulie iiivect 
s'iniialzano nudi, rasati, attestando P immeiiso lavorio delle acque, 
e degli agenti atincrsBrici. 

A vederle queste due catene correr paraUeIe liirigo la belIa, 
ubertosa vaIIe della Cava dai fianchi otidulati e coperti dal Y H ~ E  

- de' bosohi e de' prati, sernbi.erebbeilo sai,ellt ma i caratteri esteriii 
le separaiio distiiitaimei~te. 



140 BDLL' OROQRaFIA DELLE GIDLIE ALPINE 

I fianchi delle Caravanche sona percorsi da strade e nume- 
rasi sentieri praticabili, in quelli delle Giulie invece noil C'& traccia 
di seritieri; le porte delIe vaM strette, per cui passano i torrenti 
impetuosi che versalo l'acqua nella Sava, sano simuIate dai 
trafforti, cosl che I' insieme d i  tutto questo complesso &: 

Le cinque punte - Filuf-Spitze di Raibl, m. $902. 
(Da unm fo~graf ia  di  Antonio Gumma). 

Degne di iioia infine, nel gruppo del. Manhart, abbenchk 
nolì abbiano un'importanza alpinistica sano, le Fuiif-Spitae 1902 
"le Cinque punte, a nord di Raibl, che si possono salire da Raibl o 
da Weissenfels su per la Romerthal la valle Romana, strada che 
segue il totreiite Torei per un breve tratto e poi piega a destra. 



Esse c~stitiifcaiio' il pìh bel'quadro alpino di qtiesta fiidu- 
stfiasa borgata. La piinta 6ì meizo ha 15l'tezza di 1902 in. 
inelitre Ia nordica raggiunge l' altezza di quaci 19so m, che è 
quella del m, Eciiiigsbkrg ~ h e  'le sta di Faccia, separato dal pro- 
fondot' salco del torretite Sclilitza, 

Per formarsi un cokcetto èsatto ilella 'zona delle Giulie 
orientali si passano effettuare delle atti-aversate, che noii rìcl~ie- 
do110 certo, iii  chi iie h, grandi attitudini dpinistiche n& sovereliia 
fatica ma che d'altro cantò compensano ad usare il camminatore 
per gli istruttivi quadri che presentano. 

Uiia deHe 'piii belle attraversate è pudla che dalla.stazi~nc 
di Kronau conduce su pèr la ,grande valle Piscenza alla capanna 
Voss, al passo di'Versic o passo di Moistraka r6r6 I ~ .  fra questa 
cima e quella del Prisanig; alle sorgenti dell' Isonszo e alla ca- 
panna Bawnbach3 nd i l  ~ a l I e  Trenta. 

Una variante di questa sarebbi: : 
Da ICroiiau au per la valle piccola Pisceiiqa piegare a si- 

nistra per la- sella a iiord 'del m, Moistròka- alla capaniia Voss 
e va1 Ti-eù.t,a ; oppure giunti.a piedi del "G+aii& Zleilrreil. . 1gr a m , 
iina diramazioqe 'nordici 'del Maisti-oka, piegara a .destra, e scc-eii- 
dere per uiia sella, 144.3 in ... nella va[ PIaniza e quiridi-aile $or. 
genti della 'Sava, A . ' 

S'iiitenae che per tp&e attraversate, che si p0ssgna -fare 
anche in senso iiiverso, il tempo clic s' impiega & èlastica. si 
lascia o diminuire o'alliri~~are secondo il maggiore o minore in- 
teresse ché pfisaiitaiio i . quadri - alpini che csldoiiro sotto gli occlii. 

Uiia seconda attraversata, iioii. meno interessante della pi-iina, 
C+ quella che si fa da MdstfinX su per. la valle Vrata al passo 
di Lukiija, ~ ~ 7 9  m. La cliiu%a della mlk) da-da* si pub salire 
al Tricoriio per la via Fejstriz-(Bisterza) altrove destritta, su prsr 
le stiapiombatiti e gigantesche pareti del Tricorno, presenta de' 
quadri Selvaggi, orridi t .veramerite pittareschi; si pub disceii- 
dert alla capaiiiia Bauinbach, oppure, anche:, per' il passo di Dolez, 
risalire satto al Tiicorno t discendere o ad Althammer per Belo- 
polie o per i 'Sette laghi, al lago di Wochein. 

Film alla capaiina Baumbacli s'iinpiagheranna 6. ore (.I poco 
piii. le altre varìanti richiederanno uiia biiona giornata di cam- 
mino 

Questa atttaversata ha pareccl~ie varianti : 

l) Ostserva uA'Alpi Giulie,. Anno  11, N, 2, psg. 16. 
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Da Mistrana su per la valle dd Kot alla capanna 
Deschmann, per il passo della Krederza, presso i1 quale. C' b 
anche uiia capanna, alIa capanna Maria Teresa aperta e ben 
provveduta, quindi a- Belopolie e Althammer; oppure dal passo 
della Krederza al piaioro orieiitale dei Tricorno 'Tiserza-Kamm 
Plateau,, ai Sette Iaghi nel Tricorno, alla cascata della Sava di 
Wocheiii e al lago omoiiimo. La prima attraversata richiede 6 
ore, la seconda una buona giornata. 

Da Moistrana, su per la valle Kerma, Ia cui chiusa frasb- 
gliata si allarga e assume un aspetto veramente alpirio, alla car 
panna Maria Teresa, 2404 m., al passo della Krederza a piedi 
del piccolo Trlcorno, alla capaniia Deschmann e discesa o pw 1s 
valle del Kot o per la Vrata, quest'ultima abbastanza difficile ; 
oppure dalla valle di Kerma ad oriente del Virner, 2224 m ,  per 
una sella a 3elopalie e quindi ad Althainrner, a anche per il 
passo di Eerrna a nord-est del m. Virner a B-elopolie e AIt- 
hammer. 

Dalla capanna Maria Teresa si pub passare al pialioro 
Teserza per la sella Hribtrza ad orieiite del m. Knniavez e 
quindi per la sella di  tgual nome a) *Sette laghi, del Tricorno. 

Queste escursioni, fuorch& quella della valle Vrata, abba- 
stanza difficile, e quella de' 'Sette laghi,, che richiederaniio una 
buoiia gioiiiata, possono effettiiarsi id poco pih di 6 ore, 

sorgenti 
(Coniin., vedi n m ,  preo.) 

Esperimenti al Timavo oon galleggianti. 

Da quanto abbiamo premessa, risulta che, ad onta di tanti 
studi e tentativi, noi non possediamo aiicora una prova inap- 
pugnabile deUa continuità sotterranea del Timavo. 

Perdura è vero la convinzione che, parte almeno deBe acque 
sfocianti a Duiiio sien-na quelle stesse che s'inabisano a S. Cati- 
ziaiio, ma per la lunga tratta sotteri-anea, per ì mille ostacoli 
che certo incontrano iiet sottmuolo e per il carattere riccamente 
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fessurata deLie rocce calcari, tutti gliesperimenti fattisi fino ad 
oggi abortiron8, 

Coloro che per r'isolvere questo problema ricoi.sero all'aiuto 
dei galleggianti furono boppo ottimisti, prima per i! brevissimo 
tempo - non più di due giart~i - impiegato per l'esperienza, 
e poi aiiche per varia altre cause nafuralj, non da loro prese in 
riflesso. 

Noi crediamo -- e l'opiiiione nostra viene condivisa da 
quanti  scesero iiella grotta di Trebiciano - che, gettato un 
galleggiante, di qiialsiasi forma, al piin to dove l' acqua eritra 
nella caverna Lindner, questo, incontranda le rocce che iiigom- 
&H&a 4 W& .&l W $~~ 42 
.p&& df &&a &l!& aqy-e! Ultn i&&& 

Qihuo iAraulico alle s~rgentE d' Aurisjna, 
potogmfia del signor Fraucessri Silla). 

Quindi se I'esperimeiito non pud riiiscire per uii tratto così 
breve, (di poco superiore ai zoo metri), come si potrà pretendere 
che riesca per una distanza di ben oltre quaranta chilometri? 

Altra ragione, secondo il nostro modo di vedere, pregiudica 
le operazioni a mèzzo di galleggianti, e precjgameiite il modo 
nel quale 1e acque del Timavo sopraiio, percorsi i 2350 metri, 
attraverso le caverne di S. Caiiziano, proseguono la lorò via 
sotterranea. 

Abbiamo già constatato che all'estremo punto fin'ora rag- 
giunto, iii quelle, q v e r n t ,  denominato 'lagd mortoL, le acque non 
rnaiiifestan o alcun movimento, I!&' alcun vortice, dove appunto 



l'intrepido espIoratare Marhitsck i4nvenne iiisaccata una quantità 
enorme di tronchi e rami d' albero fracidi, l) 

Cib dimostra che le acque dcffiriscono sokterraiieamente, 
prima ancora di raggiungere il 'laga warto,, per fenditure ignote, 
aperte sul letto del fiume, forse ai piedi di qualche precedente 
cascata, iii seguito alla sua maggiore potenzialith erosiva e cor- 
rosiva. 

Sieilo questi galleggianti Setici o d'altra fsirrria, zavorfati. 
o meno, l'esperimeiifo con questo mezzo difficilmente potrà rin- 
-qcire appunto per le speciali condizioni del sottosu~lo. 

' . Appena i n  via eccezionale potrebbe darsi che, coi1 iin espe- 
riniento di simil galere, qualcuno dei galleggianti giunga a Duiiio, 
per esempio in seguito a fortissime piene del fiume, il quale 
coll'impetuosa irrueiiaa delle sue acque che scoriv$lgono le masse 

. - - '& . 

i ,x. A,:a,A2ct 
. .- - ' 9 La C8-a del 'hp moifo, veme scoperta i1 5 attare 1890 da Hnnke, 

hiiller e M ~ i i n i a ,  che raggiunsero perA solamente la spdntla &e1 1 8 ~ .  .Qaesto iuvece 
yeuue invest?gato e suitliii? da Marinitsch da solo il giorno b settembre 1893. 

. .. . II Mnrinitach, alla cui cortesk dobbiamo q w i i  appunti, dice che in quella 
-&verne la nuvigasiane rinsciiu c p n t p  md d i W l e  per I'ammpsso enpi'me d i  troacbi 
da albero e vario legmme Iracida, che, alcirni con il loro bizsnrro aggruppamento, 
altri galleggiando sullo specchio dell'acqua, davano, all' ambiente striterranm, un 
s p t t a  strfino e fmta~ew. Cib che Io colpi, dice l'ardito esploratare, fu, oiire alla 
carcassa di un piccolo bnttelio, il rinvenimento di un grosso tronco di rovere 

hvoratta di 15 metri .di I t m g h ~ ~ n ,  SUI quate sfavano anwm inhnsc alcune assi 
travecsdi, avendo esso saiqìta wzitrinpo quale ponte, per JK $westipzioni delle 
prime caPerne. 

li "lago morto, o Ingo delL marte b di: forma ti.ìsngohre, con una base 
di 25 w t r i  di luaghew, che fcrinr h sua. sponde dirette ,d= sud-est verso nord-ovest, 
col l ~ t o  s s i n i s b  di 25 ed il h s t r 3  di  circa 3a meiri, P termina d guo vertice, 
rivolto verso nord-est, con una nicchia luiiga 3 m. e Iarga 80 centimttri, nve 
l'sqm ha una profanditb scandagIiutn di 13 metri. Accanto ad essa trovasi una 
@mola spaccatnra larga da 30 n & centimetri ripiena d i  sterpi, 

A circa me& dden parete destq. che limita i l  suddéito lago, b v a s i  una, strqttc 
£ e n d i t n ~  rivpitn verso il canale Marchesetti, col quale il MariPitda suppone possa co. 

m~tnicar?~ travando forse aii passaggio a o t b  lo specchio delle acque e ruettendo al 
fatto che il canale Marchesettl, al t ; ~ o  inieio, ha  una profonditk di 11 qetri. 

La ydlta della cavernit del lago nirirto sta, in kinp di m a p ,  a 5 metri di 
dtezza dal livello delle acque, e k sne p r e t i  sono anwrite eeorrose, spoglie a&tto 
di stduttiti, Qnesti invece esistono nella gdléria, lunga c i rh  gp mclxi, che comu- 
nica colla caverna Marchesetti. 

Il sa010 di questa galleria, coperta da fango e sabbia, sta ad un piaao pih 
alto sncora d i  quello ddls vZlfa della .taverna del bgo morto. - - 

C >: - n l i?dl~ di questo lago trovaci, seconde il M.yiniWh4 alla quota altimetrica 
'- ' &i 2zo rnetci, e secondo il Hanke n 175 metri. 



sabbiaiiase depositate nelte irregolarità deli' alve6 e raggiun~endo 
rilevariti altezze, trovi nuovi fari di scarico. 

- Esparimenti a1 Timavcl eon sostnnze ooloranti. 

L'esperienza fatta nel x8g r colla fluoresciiia, come scrisse 
îl Mari~elii, 'piti che a difetto del mezzo adoperato, la si deve 

attribuire ad infelice esecuzione ddl' esperietrza medesima,, ') 
La quantità coiorarlte adoperata - prescindendo anche dal 

tempo pur breve che aiiclie iti questa occasione si valle impie- 
gare per l'iiitera durava dell'esperimento - fit realmente ir- 
risoria I 

Dieci chilogrammi di fluoresciiia, che aaseriscono 'riesca a 
colorire in utia bella tinta verde fluorescente una quantità di 
acqua molti milioni di volte maggiore senza alterarne seiisibiI- 
metite il gusto n& la potabiliti" a), noti baataiia per tingere uii 

fiume di una portata media gioriialiera di beli a 300.0o0 metri 
cubi, che è appunto quella del Timavo inferiore. 

La quantità della sostanza colorante dovrebbesi p_i.eiiderla 
i11 proporzione ciell'iritera inassa d'acqua, che certo si raccoglie 
in maggior -copia iiel sottosuola, iretle vaste caverne e nelle mille 
feiiditure fia roccia t i ~ec ia ,  nascondendoci il Car~o ancora 
.chissà quali e quaciti enormi serbatoi naturali l4  

Per cui nel fissare i[ quantitativo di materia colorante, per 
simile esperimento, sarebbe bisogiiato atteiiersi alla inassima 
quantità di acqua che si congettuta pwsa trovarsi immagazzinata 
neile viscere dei Carso. 

Na essendo a noi scoiiasciuta questa quantith, li& èssendo 
possibile di fare uii calcolo neppure approssir~ativo, nell'eseguire 
questo esperimento sarebbe stato prudeilte prendere i i i  riflcsso 
mia massa d'acqiia di per lo metio dieci volte maggiore del suo 
media deflusso. 

Oltre a cib l'esecuzione di questi espeifmeiiti 6 molto piii 
complessa di gaanta a primo entro si crederebbe. . 

Abbiamo voIuto semplicemente faré delle considerazioni 
intorno agli esperimenti eseguiti qui da noi. Ma i vari metodi, 

') E; Ma&tlfi, ?determinazione d i  correnti sotterranee a mezzo di sostanze 
colomnti. 

3 C01 %eurascop~ di Triiint si & riusciti a oPistinguere iin deciiiiiliardeiimo 
di iinta. Natnra!rnmte questo limite dipende &illa qunlith della Ruorescinn stem. 

E. Bocgali, Le grolle d i  S, &rvolo, Triesfc 1901, pag, 36-39. 



gli studi relativi a queste esperienze ed i risultati praticl, che in 
Italia, eseguiti da Marinelll, Da StefaiU, Raddi, e particolamen4e 
in Francia e nel Belglo, ove ebbero ancor maggiore sviluppo 
e preziose esperienze da Pourriier, Marbotin, Trillat, Martel, 
Magnin, ~ a n  den Broeck, Le Coiippey de la Forest, Dieiiert, 
RaMr, vennero ra,ccolte in una recente ed iiiteressa~ite pubblicazione 
edita dalla SwtW ai.& C& GcbZopk, a2 Ptalko~toIogk et d'Hydro- 
bgik di Bruxelles.~) 

Esperienze numerose oeiiiiero fatte, pek r is~lvere  1'eventua:e 
esisteiiza di cotitinuith idriche sotterrariec anche coii altri mezzi. 

Uno dei pia semplici e fors'aiiche dei pih pratici (: quello 
del sale comune (cloniro di sodio), altre volte si ticarse al mezzo 
delle segature di legno a di p a ~ l i a  triturata ed iii parecchi casi 
poi coli varie. sostanze colaraiiti. Il Trillat qupandos i  partico- 
Iarmeiite di quest'ultimo metodo, con parecchie materie, - fuc- 
sine neutre ed acide, violetto di Parigi, bleu di metilene, verde 
malachite, uranina, rosso cotigo, eosina, safratiii~a e fluorescina, 
.- del quale nel 1898 preseiitb uii particolareggiato studlo alla 
Accademfa delle scienze di Parigi, viene a queste conclusioni: 

'rO Per soluzioni simili, i' inteiisitb deile colorazioni diminuisce 
col grado idrotimetrito deli'acqua e pu8 scomparÌte completa- 
merrte sotto l'influenza dei carbonati alcalini; 

azO La filtrazione attraverso suoli calcari precipita i colari 
eccetto la fluorescina allo stato di .base. Le colorazioni iion pos- 
sano essere rigenerate, eccetto qitelle della fucsina acida. Il suolo 
torboso scolora tutte Ie sduzioiii ; 

'30 La Auorescina e i colori acidi, come la  fucsina acida, 
danno i migliori risultati e potranno essere utilizzati insieme, 
specie in presenza di materie organiche ammoniacali; 

'4O Impiegando un dispositivo basato suli'aumento di visi- 
biliti della fluorescenza quando si osserva una soluzione contro 
utia superfide nera, sj può ricoiioscere la fiuarescina nella BOIU- 
zioi~e '1, ,ooo.~oo.ooo ; 

' so  L'esperieiiza dovrà esswe sempre preceduta da uno 
studio sommario delle acque e del suoIo.,a) 

All'fncontro il Raddi, i1 Frischf, il Marinelli ed il Re 
Stefani, sconsigliano I'uso tanto della fluorescina quanto della 

3 E. Ym cdm Bwcck, L' &ade des eaux eoumtes mnterraines par l'emploi 
dei matières colorantes (Euoresdine), 1904, Biuxelles, 

%j Itgepiaia slwpitnrk, Torino, vol. X, ~ B g q ,  
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eosina per espcrieiize di acque di Infiltrazione, e trovano iiivece 
migliori risultati usanda 1' uranina. 

Esperimenti al Tirsavb proposti oon etiltnre bactericba. 

Nello scotso aprllel) la noIitra Direzione sociale p!-ese la 
iniziativa, promossa dal consocio sigiior Guido Timeus, di ese- 
guire un nuovo esperimento per possedere fiiiaImente un fatto 
inoppugiiabile Mi' esisteiiza della conti~iuit& sotterranea del Ti- 
mavo. I1 mezzo propasto per tale esperimento si basa sapra 
colture speciali di batteri, affatto irinocui alla ealuta pubblica, 
che posseggono una straordinaria facilità di sviluppo e che sano 
di indubbia constatazione. 

Forse che dallo studia preparatorio di questo espedmeiito 
a cui sono delegati due membri della C~mmissiorie grotte della 
Alpina, risulteraiino nuovi fattt e nume ~nsiderazioiii, le quali, 
per iion ricadere negli errori passati richiederanno estendere 
1' esperiinento anche coll' aiuta di altri mezzi od altre sostanze. 

guesto 2 certo che i'esperitnento oggi proposto E atteso 
caii viva simpatiaj non solo dalla ctttadiiianza nostra, ina anche 
dai maggiori centri iriteiiettuali dell'estera. 

gemi geologioi sui Car8o. 

Prima ancora di passare in rassegna tutti i fattori che mili- 
tano in favore della esistente continui& sotterraiiea del Timavo 
con le acque che precipitano nella voragine di S. Caiiziano, ci 
intratteremo brevemente sulla costituzione geologica e del carat- 
tere del Carso. 

Esso costituito da una moiitagna calcarea della larghezza 
di circa 180 cIiilometri ed appartiene alla formazione mesozoica, 
gli strati della quale hanno una decisa direzione da nord-ovest 
verso sud-est. 

Nelle sinclinali di questo potente sistema di rughe si trb- 
vano in estensione pih o meno gi*aiide le formazioiii mainose 
dell'eocene. 

I feno&eni carsfci si liinitano alIa formazione calcarea, ma 
poichè quest' ultima domina assolutamente, essi danno la loro 
caratteristica impronta a tutta quanta la regime. 

l) A$a' GixJit, Trieste, amo K, 1905, N. 3, pag. 71. 



A sud-ovest di una l ine2 formata dalle 'valii subaeree di 
Albiniana (Planlna), lago di Circitio [Zirkiiitz), di Laas e della 
valle della Kulpa sl estende il Carso, vale ;e dire l'altipiano di 
formazione cretacea, mentre le assise del Trias, che predomina 
tiella Carniola, non appariscono pih. 

II Carso consiste di pieghe rrlolto larghe, le cui 'dntidiiiali 
sono fortemente rovesciate verso la depressione adriatica, i[ che 
dà origine al giacimento quasi piatto degli strati .e conferisce a 

tutta la regiaiie Ia fisonomia di iin a1tiplana. 
I n  due depres~ioiii si i: conservato ancora quasi interamente 

il mantello eocerrico, e queste due depressioni dividono jl grande 
altipiana crètacèo in ' t r e  patti o scaglioni. 

Questa circostanza unita al progressivo abbassameiiL~ della 
montagria versq sudlovest dà a tutta la regione l'aspetto ben 
pronuiiciato di un paese a terrazze, dove perb & da notare che 
oltre alla. gene;ale iiicliiiaziurie verso cud:ovest si maiiifesta in 
ogni teri-aiza una lieve iiiclinazione verso nord-ovest. 

I1 gradino o la terraz;ia superiore 6 formata dai due  grandi 
altipiani ci-etacei dqIla Piiica-Al biaiiaiia (Plaiiiiia) e della Selva- 
Piro, separati tra di loro dalla. colica eoceiiica della Piiica. 

Questo primo graditi0 2 separato dal secolida dalle due 
larghe conche eocetiiche del Fiigido (Vippaco) e del Tiinavo so- 
psaiio, aI di l i  delle quali si estende fl Calaso propriamaite detto 
tergestiiio, triste e desolato.. ESSO si abbassa a scagliaiii verso le 
conche eaceniche di Trieste e di Asiiio. importa noii dimetiticare 
come qurst,o ,abbassarsi a scaglioni R -determinata dalla disposi- 
zione degli skrati. 

L' uItimo badino,  che è il più basso coli urta media al tezea 
dì circa ,un. centinaio di metri sopra. il livella marino, ,R il Carso 
dell' Istria meridimiale,, tanto caratteristico per la terra rossa da 
dare a grati parte della peiiisola il nome di Istria rossa. Il Ti- 
rnavo si trova dunque nel secondo gradino del grande altipiano 
cretaceo del Carso, 

È caratteristico dei Carso l' imperfetto sviluppo delle valli 
e dei fiumi. Le valli siibaeree si esteiid~no nella medesima dire- 
zione in cui si estendorio gli strati di tutto il sistema inodtuoso, 
cio& verso sud-est. 

Probabilmente tali vaiiì su ha ere^ sano delle valli iiormall 
che vennero turbate nel loro sviltippo dai progressivo corruga- 
mento orogenetico. 



Questo punta non & però ancora perfettamente chiarito, quan- 
. tunquc in Favore di questa ipotesi parli il fatto, che il processo 
orogenetico pare accertato abbia contiiiuato iiella riostua regione 
fino per entro all'epoca neogenica e molto probabilin'etite non 
ai1toi-a terminato, come lo dirnostraiio i numerosi e frequenti 
terremoti della regione carsica. 

. l1 calcare cretaceo, il quale, come si disse, predomina iiel 
Carso e forinn l'ititera sua ossatuiVa, & costituito, secondo iI Ma- 
-ri:ielli, 'in gran parte da carboliato di calce (80-97~/,), da 0s- 

sido di ferro e argilla (r-50!,,), da siiicati (OLIA ',lir) e in gran 
parte anche da v-m ,&b,rx~k ,hi&&%?, !!W. ~?eJmda alla vep 
getazione., l)  .. . . .. . E 

Ijr G6 ~ofi 'ncaf i~ La Terru, VOI, D, pag. 451; 



& certo .)che il iiostra Carso fo un tempo molto pih co- 
perto da. bbschi che al preserite, L aper voluto ricavarne legname 
pih del bisogno e guadagnare fxrreni alla pastorizia produsse 
l' attuale desoIante aspetto. - 

- Il. calcare dl questa regione iioii può prodiirre da se solo 
uii k?dmns vegetale, ma contiene soltanto in alcune fessure la 
celebre tema fossa sufficiente a mantenere iri vita rin bosco. Se 
qriesto p ~ r b  6 sparito lo si deve pure c al vento ed alle acque 
di dilavarneiito, clie portano via la terra rossa e la. depositano 
iiellc valli subaeree e nelle vdlecole, chiuse, dove soitaiito & p55- 
sibile la vegetazione, mentre tutto all'itirmno regna il deserto. 

I1 MojsbaPi:~$l)~ che pub considerarsi uno dei pih i~ioderiil 
geoIogj: E d'avviso che l'alternanza di valli slihaeree con altre 
sotteri-aiiee in un rn'tdesimo fiume, come nella Lubiaiia e forse 
iiel Tiiavo soprano, si debba spiegare con grandi movimeriti 
tectonici della regione, per cui un fiume s i  vide lentameiite pre- 
cluso il suo corso subaereo dak1a mmitagaa che si alzava, e 
appunta mentre: quesb  andava sollevandosi, il fimne erodeva 
I'ostacolp e trava~a nuovi sfoghi sistkerra. Tale ipotesi apparisce 
assai plaeikibile per il Timavo sapraiia, giacchb pare ovvia che 
questo fiume non sia inabissato a S, Caiiaìana per aver trovato 
i i i  origine delle caveriie, ma perchh il suo decbrso sapra terra fu 
iiiterrot$a non bruscamente, ma lentamente dalla alta parete roc- 
ciosa, a piedi della quale esso si t aperto un adito sotterraneo 
per opera ddla corrosione rnedianì le caverne che si vedono 
oggidi. 

L' opera geda erosione andò forse di' pari passo coli tutto 
I'intialzamento secolare della regioti& carsica; ad ogui modo 
questi non sono problemi che abbiano fii~ara. avu9 una spiega- 
ziane dehitivq- ii& i' urtimq parala pwi forse essetre delta tanta 
presto, , . . - - - . - . . -. -. .- - . - . . 

Spnndimentl delIe acque del limavo soprano. 

Quale conseguenza della gelierale direzione dei cotlugarnenti 
mo~ituasi risiilta che anche i corsi d'acqua superficiali mantengono 
la medesima direzione da sud-est verso nord-ovest, particolar- 
mente poi i1 Timavo sograno. ' 

l) Ed~n. W. M+hosouics, Zur Geologie der Wst-Erscheinnngem, 2eitsch;ift 
dea D, u. Oe. Alp. V,, vol. XI, 1880, Viennn, pg. ~ ' r r ,  
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Esso, dopo un percorso di circa 40 chiiometri su terreno 
marno-arenaceo, ad Auremio superiore (Ober Vsem) traversa 
ancma una zaiia di circa 7 chilometri di luughezza SU terreno 
calcare, riccamente fessurato, prima di sprofondarsi nella voragine 
di S. Canziano e seguire quiiidi la sua via sotterraiiea, 

Foirdo deila voragine di S. C~noirrna colla IC cascata del ~ > t b v a  soprano, 
sotto i1 pnJife 'Gommasini VO~&P& Boe$an, 

h noto quanto considerevoli siano gU spandimehti d d  Ti- 
mavo soprya  su quel tratto calcaree che separa le ville di 
Auremio superlare e 8. Canziano. 

Già nella riferta dell'ing. Boara, direttore del17uf6ck tec- 
nico compnale di Trieste, la quale rifletteva i'iIlustraaiane del 
progetto preliminare elabaratb d ~ 1  consigliere edile superiore 



Wiebe, per fornire la nostra città di quell' acqua, lieli' anno 1876, 
vieii fatto metizime delle forti differetize quaiititative dell' acqua 
riscontratesi ad Aureinia superiore ed a S Canziaiio. 

In queii'aiiito, nella dcll' 1 1  agosto a C. Canziano 
defluivaiio 31,908 m. C. in zq. ore, mentre ad Aureinio ben 
$3,293 m. C ; il giortio 17 dello stesso mese si colistatava prima 
degu spatidimenti 114,048 m. C.  e dopo gli stessi appella 
2 ~ ~ 5 8 3  m. 

Nella esauriente tabella delle portate d d  Timavo soprano 
che ci presetita il Dticati nella sua pubblicazione del 1 8 ~ ~ 4 ~ ) ,  si 
colistata persino che l'alveo del filime a S. Canziano, il giorno r8 
stttemb~o 1879, era completamente asciutto, mentre ad Auremio 
superiorp Ia quaiitità dell' acqua era di 46!00o m. C. in 24 ore, 

~ b e s t e  fortissime perdite dkl fiume si spiegano COI carat, 
tere della roccia, di ~iatura caver~iasa, che quelle acque iiicori- 
trano sul loro petcorso 

Il calcare, già da ptr se permeabilissimo, & ricco di fctidi- 
ture, che permeaaiio il sollecito smaltiminto delle acqire, ed 
inoltre I'iiici~azione stessa degli strati, che più s'avvicina alla 
verticali, facilita ancor gih l 'a~orbimento, ch&, in generale, & 
legge o ~ ~ i ~ a i  nota e iilustrata pure dalla Stoppaiii, che le rocce 
stratificatc si rnostraiio pih permeabili iti quelle parti che for- 
maiio le testate degli strati, che iian Iuiigo la Inro superficie. 

Ma il Boara accenna, nella riferta sopracitata, aiicoi-a uii 

fattore speciale die confribuisce a questi spandimeliti, i qiiali 
daureb$ein ririiltare 'i i i  gran parte dalla perforazione delle ini. 
tiiere di cai-bon fossik, cbe statido al detb dei *ri?izaani peiie- 
trarotio I iiel inonte a-sinistra della corrente pasSaiido sotto l'alveo 
del fiume, e perciò ad orita della coiiti~itiata aziaiie delle pompe 
assorbeiittì ivi  attivate, hanno dovuto desistere da ogni iilterinre 
perforaiioiie a cagiane deli'eiiorine quatititi d'acqiia, che coli 
iiiiuaine~,t.e - peenc6~xbva nella -tuinbrk, . .. .. . 

Comunquq , è uii fatto e-vidente che, il Tirnavo sopratro, già 
da quail do abbaitdoiia il terreno arenacw ma'riioso, ' perde; dal 
suo alve6 ~erme%bilissirno, gran Alle Qcqrre ch' essa coli- . . 
voglia. : . ' ' . ,. . ,. 1 . '  

Il trovare ora se queste' acque, da hurernio Fiiio alle parti 
più interile delle caveriie di S. Canziaiio, posseggano, nel letto 

3 Ipig. A. C Dricak; n nuovo acqiiehtto di Trieste, C q p i i ~ ,  Tlieste 1864, 
a pag. 2628. 



istmo del fiume, suno o pjh smaltitoi prhcipali aocora ignoti, 
ovvécoaia ch'esst acque vengano assorbite sola da un csrnpiesso 
comiderevdt di piccole fenditure, questo pure 15 un problema 
importantissimo per l' idsagrafia sotteiyanea dtUa nostra regione, 
che aspetta ancora la stia soluzione.') 

Portate principali delle acqua oorrenti tl n ~ i  viciine. 

Un fatto, di cui si deve tener conto nei fiumi carsici & .la 
sensibile differenza ch' essi prrsciitano riguardo alla loro portata. 

I) Considerando 1' ampieaza delle singole caverne de?la grotta di S. Canziano, 
si osserva che le dna altime, ciob quella denominata caverna Marcb.setii e l'altra 
del iiago morto*,, hanno uno sviluppo di molto inferiore 8 tutte le precedenti, 
e che tale differenza cli vmtitb si maniiesta non gradatnmente, ma repehlioamhe 
gib. nella terz' ultima caverna, -- n d  duomo Mariex, - la quale ha una sezione 
di superficie libera di albe dieci volte maggiore delle sne susseguenti. - 

. Questo fatto, prendendo per base Che i l  lavorio prodotto dalla coi-rosione 
delle acqire sotterranee sta in diretta proprzione della gu;iiitit;i dell' acqpa nfflnita, 
farebbe s u p p o i ~  che iì grosso delle acque del 6iiuie si spinga 6fio 4 duomo 
Martel, dove dovrebbe iroaare il suo principale ~malt imeito .  

Questo, convinzione dovrebbe venir avvalorafa secondo i1 nostro modo di 
vedere, dail' esistenza delle mmerose mscate precedenti, e &I conseguente frrte 
dislivello del fiume, il quale, nel dumo Martel, pnb scaricnrepih acqua di quafito 
esso ne convogli. 

All'incon:~ esistendo dopo il daomo Martel due altre cascate, l a  n4a e la 
z$ a, si duvrcbbc supporre che nella caverna Miiatckret~ il fiiime cbntinus 10 amal- 
timento deile acque almend per infiltrazione fra le rocce del suo alvea, 

Difatti l'opiiiione del Marjnitsch t anzi che tiitfA I'ncqun del 6ame s i  sca- 
richi per il szFtze Mal#& - largo circa 8 m., profondo 4'50 in. e dde' alt- a 
destrq di circa raso m., che poi gradataménte, verso sinistra. s'abbassa fino a 2 0  o 
30 centimetri, - e qnindi, pruseguendo per la caverna Marchesetti e il caiiule 
omonimo, continui i l  suo mlerioso viaggio sattermeo per 'qualche scaricatore 
igsoto, ptohbilmerrte esistente sotto i l  iive1lo delle ,acque, Uno sciindaglio f&to al- 
1' imbocco del canale Marchesetti risultb &e l'acqrta aveva ann prafundità' d i  t t ni. 

, A mnvalidare l' ipoteii saaccennnta ~wntribuisco la constataziane verificala 
che il lirsllo dell'ecgns del lagomorto sta ali'identicn altezza di  quello del cnnale, 
rispetti~amciitf del l q o  Mafihcsctti, e chepurela temperatiira delC acqua per questi 
punti era éptiale (+ I T°C,). 

Le enormi piene degli anni r&b e 1851 che riempirono in  huona pnrk la 
g~iade voragine di S. Caneinno - il pelo dqil'acqiia raggiiui~e, in questa. occa- 

sione, la quota di 3 4  metri, rispeitivarnente 336 metri sul livello marino, pari s 
80 e 7 0  metri dal foudo della voragine - non s'& in errore attribuepdole non 
tanto nIImt quiantitb dell' acqua cosvogtinta da1 fiume, qqanto ad un' accidentale 
ostntziow di qualche~passaggio sotterraneo, il quale sba*~Iia 1s. via 1 solito de- 
flnsso, meiitre nello stesso tempo dimastrava che gli spandimenti a monte del 
pmto ostruito mano insufficienti n smaltire Ie acque convogliuke da1 flirme. 



Noi rton possediamo misurazioni dirette delle varie acque a 
noi vicine. - eccettuato qualcbe siirgola fatta saltuariamente: due 
alle sorgeilti di Bagnolr', una ali'lsonzo, una al Risaiio, due al 
fiume scorrente nel12 grotta di Trebiciano e tre ai pozzi pi~bblid 
di citti, delIe quali alcune risalgoiia firio ali' anno 1828 - cbe 
appena intorno all' aniio 1870. 

In quesfepoca, i vari teerrici, occupandosi degli studi del 
provvedimento d'acqiia per la nostra citth, s'occupano pure 
dellé portate delle varie acque in questione. 

Egli perciò che di quelle del Timava soprana, su cui 
particolarmente vien vdta l'attenzione, si posseggono anche i11 copia 
misurazioni dirette. 

Ad' onta di ciò, la reale media portata giornaliera del Ti- 
mavo superiore, ad Auremio e a S. Canziano, no11 si coiiosce 
che per deduzioiie, perche Ie note misurazioni che dimostraiio 
considerevoli differenze quantitatke, si riferiscono sempre a pe- 
riodi interrotti, più numerose in qudle di siécit5, i quali appunto 
particolai.mei~te interessano. 

Ad Auremia, quale media portafa del fiume, il Gairitiger 
eoiisidera un quantitativo di go.000 m C,,  meiitre il Buzzi, dedu- 
cendo da una misurazione uficiale fatta a S, Catiziano, porta la 
cifra a 84.000 m, C. 

Tra le varie piisuraziuni ricordate dai Ducati trovjamp quale 
massimo, 33r.Xgq m. C. rji fronte ad una minima portata di 
33.264 m. C. in 2 4  ore, che si avrricina di molto a quella che sì 
rileva da1 giornale edile con 39.744 m. C. 

A S. Candano invece, in seguito ai noti spandimenti del- 
Palvm, le differenze di portata del fiume sono ancor più notevoli 
e precisamente si p d  notare talora che il letta del fiume si pra- 
sciughi completamente, come anch' esso talvolta, in tempi di piena, 
convogli, come si rileva da misurazioni eseguite, beli oltre 6,300 ooo 
m. C. a l  giorn~. Questi sono gli estremi che può raggilingere, 
in differenti epoche, la portata &l Timavo a S. Canziano, mentre 
tion c j  si può 3ttenet.e a quelli citati in varie pubblicazioni, perche 
discordano sensibi1mente.l) 

Quale medio quantitativo basso d' acqua il Burkli ritiene la 
cifra di 73.000 m. C. 

3 Man'&: mass. a;ib..@o m. L, min. 86.400 m. c., - -  ~ ~ ~ i r c i i i :  630,720 
m. C. a 25 o d  m. C ,  - Reclfss: 345.600 a rz.gbo m. c., - KiA~ell: quale mi- 
nima 13.00~ m. C. in y ore. 
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Le misurazioni di portata" eseguite nel fifiiime che scorre al 
fondo della grotta di Trebiciaiio sono pochissime, per le non 
lievi dificolrA materiali che esse presentali0 nella lora esecuzioiie. 

Ad oini  modo, qiielle su cui si puh fare affidamaiita, ri- 
flettono periodi di siccid, chk> in quelli di piena, le acque inva- 
dono l' intera caverna Litidner, cid che reiide impossibile qualsiasi 
misurazione. 

Lo Sforzi ci d h  per questo fiume tre misurazioni fatte in 
vari periodi: 757.888 m. C ,  450.000 m. C. e 4 1 o . s ~ ~  m C.  in 24 
ore ed il 3iirkli una sola con 127.oao m. c., con la quale egli 
inferisce urla minima di 7o.ooo a go ooo m. C. e di 130.000 m, C. 

per un medio stab bassa d'acqua. 
In una misurazione fatta dalla nostra Societi Alpina delle 

Giiilie, risulta, per i l  fiume della grotta di Trebidaiio, una portata 
di 359 000 m. C. al gioriio 

Apparisce strana invece il fatto delle gocliissime inisura- 
ziaiii effettuate sulla portata del Tirnavo iiiferiop. 

Sebbene questo fiume venisse piii voite preso in cansidera- 
zione per un eventuale provvedimentc d'acqua per la iibstra 
città, noi crediamo che la sua coiisidertvole e costalite massa di 
acqua, la quale si scarica al mare, anche in tempi di eccezionali 
magre, fosse la causa priiicipale per cui tali indagini veiiissero 
trascurate. 

Per queste ragioni mancano del tutto misurazioni in tempi' 
di pìena. 

I1 de Rino ricorda una misurazione ottenuta al Timavo iii- 

feriare di 2,&0 o94 m. C, In 24 ore ; nel giornale edile si rilevaiio 
tre portate con 2,g03.040 m. t., 2,30~.152 m. C. e 1*452.3&4 m. C. 

per 24 ore; il Biirkli asserisce per i tempi di magra uiia minima 
di 8m.000 m. c., quantità che vlene citata pure nella riferta della 
Delegazione muiticipale del 1873, quando ai studiava I progetto 
del Risano, però la si considerh quale media portata. 

Il Grablovitz invece ricorda piii volte che la media portata 
del Timavo inferiore 2 di z,3aa.ooo m. c., mentre il Gairinger, 
iiella sua tabella comparativa dei vari acquedotti effettilabili per 
la citb di Trieste, allegata alla reIazioiie della Commissione ai 
pi'ovvedimenti d'acqua del 1882, pubblica, per periodi di medie 
magre, ~,gm,ooo m. C. i i l  24 ore. 

Le varie quatititi che si riferiscoiio alla porti& d d e  sorgenti 
dlAui.isina, e che vengano spesso ricordate iii molte pubblica- 
doni, per le coii~ple~se ~ n d i z i o n i  naturali, con le quali esse, 
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fino a poco tempo fa, defiuivano al mare, Iianno i111 valore re- 
lativo. 

Una sola esatta misiirazioiie ufficiale si possiede per il 
complesso di queste sorgeliti, dalle quali, iii  tempi di massima 
sieciti e coli'impiaiito dell'odierno macchinario, si potè estrarre, 
dai bacini di allacciamento, circa 20.~0 m. C. in zd ore. 

 per^, su questa misurazione, ritorneremo a parlare in seguito 
partitamente. 

Abbiaino- voluto solo riassumere le cifre principali riguar- 
daiiti le portate delle varie acque ctrrreiiti del Carso 'che possano 
aver relazione col complesso sistema idrico sotterraneo, dimostraildo 
come tali portate vaiirio soggette a forti differenze l) 

/ ~ n z t i ~ e i a n )  Eug. Boegan. 

Il campionato del Canigou (Pirenei). 
(Estratto d'un articolo del Dr, &osi oella 'Montagne,, N. g, RÌvista meneile 

del Club Alpin FranqBis], 

Questa marcia di resistenza, organizzata dalla Seziaiie del 
Canigou del Club Alpino Francese, ebbe liiogo domeiiica 23 Iuglia 
aniio correlite. 

U percorso stabilito era il  -seguente: Veriiet les Baiiis (m. 
6651, Casteil, Col de Jou, Maison Forestiere de Mariailles, Pic dir 
Canigon (in. 27851, Chalet gardé de Coitalets, Maisoti Forestitre 
de Balatg. Vernet les Baiiis. 

I coiicorrenti erano divisi in due categwic: ,guide e diiet. 
tanti; i coiicorrenti guide dovevano portare, durante tutto il per- 
corso, un carico del peso di 8 chiiog. cotisistente d'un sacco di 
sabbia, piombato al collo, aiide facilitare ai coiitiallori la coiicta- 
taziorie dell'idtntith dei coiicorreriti, ed evitare qiialsiasi iiigaiino 
durante la prova, 

3 Tali rniisibi;i dilierenta s i  manifestano anche alle sorgenti di Bagnali, 
pure nelle vicinanze di Trieste, ma di altro bacino idrico. ii gbmo 8 bitobre 1905, 
in penodo di piena, solamente la sorgente che scorre nel cimale murato, dava un 
quantitativo d i  23.43% m. C. in 24 ore ; nll' hco.ntro nu'altra nnstra misnrazione, 
per epoca di massima siccità, tgcttuata addì IZ settembre 1898, c i  d w a  mmples- 
sivamente appena 1400 m. C. 
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Furon fissati posti di controllo e d'esame fisiolo&co a Ma. 
ridles, al Picco di1 Canjgoir, al Chalet de cortaletsed a Balatg, 
meiitre dei contralloxi . volanti eserdtavano suli' intero percorso 
una rigorosa sorveglianza. 

Iiioltre i concepenti dovevho subire a1 ritorno una prova 
finale, destinata a vqificare ne a,vessero esaurita, o 110, tutta Ia 
Ioro riserva d'energia. Questa prova consisteva: 

1 0  Nel portare un saccs~diaorchilogr. ad una distaima di 20 

metri. 
z0 Nd a gyinastico una distanza di rw 

metri. 
' 

T coric~rrenti, alla parteiiza, emiio 3 didettanti e IO grefes- 
sionisti. Il numero degli inscritti era molto maggiore, ma il  giuri, 
ligio al regolamento, dovette, a,malineqore, eliminarne molti, per 
varie ragioiii, fra le altré, quale misura di prudenza, per la loro 
costituzione deficiente, coristatata alla visita me dica. 

La partenza venne assegnata pei dilettanti m alle ore 4 m. 6 
ant  con un minuto d'intervallo fra opiuiio ; le guide comincia- 
rono a partire iiidividualmeiite alle 4 m. 25,  cori due minuti di 
iiitervallo. 

I1 giurl, che attendeva ii ritorrla dei partecipanti alla marcia, 
qinava che il primo sarebbe comparsa alle io m. 33  ant. e 
rimase sbalordito dalla rapidità vertiginosa colla quale i primi 
arrivati coinpirono il tragitto; poichA g i h  alle g m. $4 giunse 
Nou Jacques di CasteiI, avendo impiegato ore 4 m. 50 S. 3s. 
non comprese le fermate richieste dai diversi coiitroIli. 

I piii vecchi del Vernek, stupefatti da un tale risultato, di- 
chiararono esser* questo l'unico sino allora otteritito. 

Il Nou fa l'agricoltore e all'occasione da guida, discende 
da famiglia di cammitiatori iti montagna, à 35 aniii, misiira m,etri 
r.78, pesacbg. 67.6, la sua capacità respiratoria & di litri 4.4 allo 
spirornetro, sostierie a braccio tesa chg. 15, solleva calla destra 
chg. 86;  il suo riflesso patellare molto esteso. S ~ b d a  per abi- 
tuditie, prese vqso ft 3 ant. del caffi e pane, e iiello stesso 
modo si cibb durante la marcia. 

Egli impiegb ore 3, m. 2 per raggiuiigexe jl Picco del Ca- 
nigou, nel quel tempo egli fece, una salita di 278; - 665 e aietri 
2120; cioh in media metxi I 1.64 al mhiuta, o metri 6gg ali'ora ; 
scese dal Hcco al Vernet iti ore I m. 48, pari a metri 19 62 al 
minuto a metri 1177 all'ora. Fu trovato in stato perfetto, tanto 
ai diversi controlli, quanto alt' arrivo. 
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11 secondo fece ritorno minuti zl / ,  dopo, ,avendo impiegato 
nel percorso ore 4 m. 5 3 ,  Egli & Fotidecave Henri di Prades, di 
anni 35, pmsideiite e cacciatore di cignali, ass-fatko alla montagna. 
Misura metri 1.60, pesa chg. 54.7, è magro. La sua capacità respi- 
rato~ia è di litri 3.3, sostiene a braccio teso chg. 10, solleva chg. 
Sa. k sabrio,' beve in media mezzo litro di vino al giorno. Avanti - 

la partenza e durante la marcia non prese che del caffk e pane 
AIle 10.20 arrivò il terzo,' impiegando nel percorso ore 

5 m. 18, Si chiama Bohtre Henri, misura metri 1.63, à 35 anni 
e fa il rilacellaio. 

11 quarto, Ville Raymond, spagnolo, si occupa del taglio 
dei bosclii sul Canigou. EgLi impiegii nel percorsa 02e 5 m. 25. 

.GIi altri sei fecero .il tragitto in ore 5 m, 30, 5 '111. 34, 
5111 4 r , 6 m .  1 3 . 6 m . 1 5 , 6 m . 4 & .  

I dilettanti ritornarono ore 6 m. 26, 6 m. gg e 6 m. 44 
dopo la partenza. 

Qtlesta prova ci fornisce un'idei dell'eiiergia che uii iiomo 
pub sviluppare colle proprie risorse anatomiche e frsicrlogiclie, 
coll' allenamento. e la voIan&. Vediamo degli uomini che pesaiia 
in media soltanto circa 60 chilogrammi, e che per elevare questo 
peso aI13altezza di arzo metri, Anno potuto svilitppare r27.oeo 
chilograrnmetri in 5 a 6 ore di tempo, sopra un percorsa di a6 
a 27 chilometri fra strade, rnulattiere e sentieri, E, come detto, 
ogiiuno dei concorretiti guide dovette aggiungere al proprio peso 
uii sacco di sabbia di 8 dig. Non e questa un'efficienza rneiavi- 
gliosa deUa macchina umana ? 

L'esperimento venne fatto sotto le migliori condizioni me- 
teorologiche.Ali'Os~ervatoi-io di Perpignano, alle ore 4 aiit ,  iI 
barcimetra ridotto allo zero segnava una pressiotie di 760 B mm.; 
temperatura sotto riparo 15,gO C ; rimidità 78. 

A S. Martin de Cantgou aI1e 10 ant.: temperatura all'oir~. 
bra 24O C ,  al sole adun metro dal suolo ap.$Of a nei bosco 21"; 
umidità al psierometro a al. 55 rnm. 
. I concorrenti potereira qriiiidi subire. lietamente la prova 

finale, prescritta dal regolamento. 
Al loro ritorno al Veriiet; la temperatura sotto l' ascella 

segnava un leggero aumeiito sopra la normale La cifra pih ele- 
vata era 38 I O C. 

In tutti i coiicorrenti .la respirazione era aumentata iri media 
di 4 a 5 rriwimentl al miriuto. Tutti perdettero nelia capacith di 
aspii-aziniie da 2 a 3 centimetri cubi. 



Prcss8 tutti aumentarono considerevolr~ienti l& pulsazioni 
cardiache : 120 in luogo di 88 (Nou) ; ioo in luogo 'di 58 (Fon- 
decsive); I 16 i11 luogo di 80 (Bohère) ; 140 iii  liiogo di 88 (Ville). 

Al dinamometio, mano destra, tut t i  perdettero. 
Per la maggioranta si ebbe, al ritorno, nel peso sollevato 

dal suolo, uii leggero aumnito, per gli altri rimase Yeguale, iri 
iiecsuiio vi fu diminuziane, al contrario il peso sostenuto a braccio 
teso fu minore. 

Il riflesso patella~e dsdtd generalmente dimiiiuito per h. 
fatica; in alcuiii divenne quasi nullo, 

I concorrenti d'abitudine subria e che non pi'csero clie poco 
cibo o bevanda allà parteiiza, arrivarono i primi. - 

Le osseraaztotii comparative sui piedi piatti o' arcuati, 
sul voiurne dell'articolazirine del collo del piede, sul genere di 
calzatura ecc. ecc, rion diedero alcuii risiiltata. Occorreva che 
il numero dei coricòrrenti fosse stato molto maggiore. 

Tutti coloro che fiirario aggravati del sacco di 8 chg. di- 
cliiararoiio essersi trovati b i l e  portartdolo alla foggia tirolese.' 

Nessutio ebbe ad esprimere lagnanze, 
Questo B il breve riassunto delle osservazioni fakte dalla 

r~mmissiorie medica, presieduta dal Dr. Cros. 

81. G. Mii.ttilieh, 

ATTIVITA SOCIALE. 
I8WJa. 

Addl la  oliobre n m  quidichina di i iosM to~isnci presero par.rie alla gita 
sociale nr Motnirino. D a  Capodisi& tore.9 rnt.) si portarono r Monte, discendeodo 
nella w1Ie d i  Dragogila e quindi risalir~no in per il voiaauic sttteiitrionnle sd 
Qseaius, arrivando n BToiniano alla ore I',', pom. Qui i c o n m i  ebbero cordiiis- 
siine aceoglienie da parte delle egregie hiaiglie Rota. 

I1 giorno za otEoBre iina decina di  ~ f i  effettnarono uii'escurs'ona partendo 
dalln stnajone di Rakituvich per Ssxid (Szssi) slle sorgenti del Risnno, donde per 
Qspa ritornarono in città. ' 

ALPI GIULIE. 

11 consocio Giorgio . b & n i  saliva il 5 d d o  sebrso agosto sul M, Mauhart, 
m. zb7S, indi a d  -JBf FuaiiarQ m. ab4pi io unione ai a d  che presero parte alla giia 
uffi cide.  

Nel rnfse di giugno gli egregi consoei doti. G. BolalFro e diitt. G. Xugp 
salivano la Wcissenhachspitxe, m 2300; il M. Csnin, in. 2 ~ 8 a  ; il M. Pelz. m. 2304:; 



Il ~~~, m. 2655, e il, JBf del Motituio, m. $753, per la Ga Finden~gg e nèI 
settembre il m. Nabais, m. a315, per 18 pwete Nord (1 a sa1itq) ed il J$t Fuart, 
m. sb&g, per la parete Nord (La salita). 

ALPI CARNICECE. 

ii consocio sig. ASberto Znnutti sdiva da solo il giorno 9 luglio il hl. Co- 
glians, m. 2782. 

I l  mcliletto, insieme d gig. Napaleone Col f ,  eKetttttapii il gr'ornci rI luglio 
s e n z a  gnida !a La salila dclla KelIerspitze, m. 27% direthtnente Wla  casera 
Monaments, discendertila per Irr via del Pireo Collina, m. z'bgr: 

Il r3 Iugliu gli stessi salivano il Rauchkofel, m, qb3-  
I l  15 luglio gli stessi, col, sig. Cairoli Rascoviiib, facevrinb la traversata da 

Sappnda a Forni di Sopra per il passo di Elbd, m. 1967. 
n 17 Itsrio gli stessi salin110 il M. Clapsa~qrr, m. 2463, per ia cresta S. S. 8. 
Nella prima n i b l  dal meso di agosto I'ayv. G, Liaauitco snllva il Piwo 

Timau, m. azzr, .d Pizzo Collinn, m, a691 ; ed il sig. M. Alma$ i1 M EfIelm, 

m. 2434. 
Nell'ottobre il doft. G. Xugy faceva la salita. della Creta Grauzarie, 

in. m6$. 

DOLOMITI: 

11 aa lnglia i s d  N. Cozei ed A. Zznntki salivena wnra guida l4 Zwolfer- 
kofel, m. 3091, dd passo di ~ i r a l b n  ed il giorno appresa* h rXochleist, ui. 2403. 

Il 25 lugiiu gli stessi ~nmpivana la La snllta dalla cima Nord, circa, m. ~ooo ,  
ori  grnppo del Drrischuster dnlla wllè Imerleld. 

I cansoci Edoarda Tnuczr o Giuseppe Santi effeitnarom .nelh prima de- 
cade d'ago40 n. s l~ trrrPersatn del passu di Felrrarego ds Cdrtim d'Ampezzo ad 
Alleghe, indi quella del passo delle C~mel le  da Cenccnishe ad 5nfiae salivano il 
M. Rosettn, m. 274r, discendendo a S. Mattino di  C a s t m i .  

ALTI TAUET. . 

Nella prima meth del mese di agmto il mnsocìa A. Cimadori s d i m  il 
Grossglockner, in. 3798. 

ALPI DEL VALESE. 

Netln sewncL7 meta di luglio e prima di agosto i c o m c i  datt. G. Bolaflio 
e dott. G. Kiigy snlivanp la cima di Jwi m. 38iB; lo ~arahlharri, m. 4191; i1 
Rimphchhorn, m. 4203, dall'AdIerpas9; 10 Zuid R~othoro, m. 4223; il Castore e 
Poiluce, in. 4230, e Iitcrvano 1. traverssta dal Tdft Jtu capanila Monntet e discesa 
a Tmnl e la trmerwta h l i a  errpaaiia. B&emps al Giprnein. 

11 dott. G. BoIaffio con 13 p i d a  Mattia Znrbringgai faceva 1s salita del 
Nardead, m 46x2 da Macugnsga (V.i salita). 
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Giovedi 2 novembre a. C, nel Giardino pubbtiw, ebbe luogo l& urniieyna 
dei busto eretta a Gittsepge Caprla, i11 Cornniie di Trieste. Preseniiar~no la 
cerimonin il presidenie, il vicepiesidente e nn direttore della unatra SccietE, che 

apposero la lom firma d rogito notarile Firmato ali' atto della consegii& La Dire- 
zione fece p d  deporre a piedi dell'errna di  qnesto. nastro c~mplanto &ettore, 
una corona con nastri ed arnlogz dedici. 

I1 IXXVI Cnngresso degli Alpinidi IItaIimi si svolse briliantementt 
dal 4 al IO settembre p. p. in coiiformirh n1 programma shbilito, con larghissims. 
parteeipnzione dei soci dell'blpiaa d& Giulic, dei qt~di LFR 18intervcnnero alla 
prima parte del Congresso, mentre 10 presero parte all'intera pta.  Da Venezia i 
cougressisti si recarono il primo giorno per Skdice-Bribaiio, Agordo e Ceiicenighe 
w Falcàde; nei giorni snccessivi vmcarwa i p& di  5. PeUcgrino e delle Sella 
(in. 25311, toccarono il rifugio TmameUi (delllla Socierà Alpinisti Tridentini), Pozza 
i n ~ a l  dIFmia, Canhei, Passo di YoidÒi, Passo di Fediia, Rvcor Pihtore, Caprile, 
Selva Cirdo-, Pma di Giàu [m. a175), Cortina. .1'.4mpezm, Tre Croci, Mi9ani*a, 
Bosco di S. mrca, ForctUi grande (m. azso), Rifugio S. M~TCO, B~rclt e Fiere di 
Cadore, e s i  radunarono a banchettp di congedo a Belluno. 

Un griigpo di t o n g r e ~ t i  si  s t s d  dal grossa della comitiva, ed intr~pr-e, 
dal passo di FedMa, l'arxendwe deUa Marmolata (m. 3344) c m  tempo splendida; 
lo stcsso grmppo, se anche in numero un po' pih ridotto, &i poi dat rihgia S. Mnrco 

hopra S. Vito, lTAuAntetm (m. 32641. Dei ao$trL musoci, 7 s&liroao la M~rmolata 
e 3 tanto l& Marmolata quanto 1'AnteIso. Coi conlratelli Tridentiiii i conpsist i  
s' incontraraiio 11 Passo di S. Pclle~duo s poi d Passg di h d d i  nel Trentina. 

I I  Congresso trascorse fra la  piir schietta allegria, hvnviirito da splplandido 
tempo, diede agio ai numerosi congr~aisti (circa BSO] di ammirare i pih inannievoli 
pa~ngg i  aipini e lasci& grato e duraturo ricordo fra tuiti i partecipariti. 

L'egtegio conmcia sig. Baailio Cassab, I i a  aiiorare In meniaria del-compianto 
suo figlio Graziadio, eiargl nlla Societh Alpina delle Giulie cor. roo per il fondo 
Q&gio .Upino.# 

If 

La Direeione avvisa i cmsnci che la sede sociale sarh aperta d'or& innauzi 
tutti i giorni reridi dalle 7 alle g pom. 1 soci che aesiderassero visitarla in altre 
ore soni, pregati di rivoigersi rr uno dei direttori 

* 
* 

La Direzione Iia deliberato, in una delle sue ulkirue sedute, di far esegkiire 
nello r#agm di P!we&I, qirei lavori che si sono resi necessari, per poterlo riaprile 
al pattinaggio duraqte t entrante stagione inptinalc. 

* * * 
I wnaocì che teiessem ancora qnolche girida o carta topografics di  proprie^ 

sociale sdopcrrttu nella p m a t a  singione, come pnrc qnalaiasi altra opera dclla 
nostra bibliolem che pih non udoperosero, soiio pregati di restitnirIe iu breve. 

Un direttore si trpva ogni 4em in sede sociale per il ritiro o Io scambio 
dei libri. 
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A questo volnm, di ben 20a pagiue e parecchie incisioni, ,seguiranno n1 tri 
due, ano per gli stridi fatti all'estero ed un altro per la speleologia applicata 
di'igicne pubblica in riflesao particolarmente alte acque pntabiL 

Rmhche Alpenzeftnng. - Rivisla bimensile illustata. Editore Gustavo 
Lainmers, Monaco e Vienna..Cor. 420 a l  trimeriire. 

Il primo fascicoIo d' ottobre di quest' anno, cht  C contemporaneamente i l  
primo fasdcob dalla quinta anua-, porta in occasiane ddl' uEsposizioiie interna- 
zionale d'arte a Jfonaca del ~ $ 0 5 ~  almhe rimite riprodueimt 81 pitinri alpina in 
csm e~poste. 

Dello avqristo contenuto devono venir ricordati gli ~ t i c ~ l i  del Dr. H. 
Hwmer:  Usa sdifa del Vewviu, di Alfredo Skinitzer; Un gim * M I  p j j s  dd 
mi& P A d ~ ~ e U u ,  e quello del Dr. J. Mmon: 3 Ba'etscMom. Anche i1 supplemento, 

' @cmvnbcaiimP' e r r l  che dral primo 'd' aprile e&e regolarmente, btratta di moIBe 
questioni importanti e d'attmlith. 

' Davanti ad Adelberga. Ode di Alfredo Lrtzzarinl. S w o  dei vexd farti 
e inspimti che l'Autore con gentil pensitru dedica alla Soclctb nos'ma Sona na 
ricorilo della indirnmimbile gita alh grotta di Poshimia fatta qssieme allo spet- 
tabile Cir~'u20 Spetco~og8'co e IdroJoga'ro di V&. 

Libri e opnacoii p e r ~ e n n t ~ i  nel10 swmio bimutre, 
L. F. De Magistris, EIheo R L E I ~  (183o-rgog)~ lesi. (Omgf$a). . 
&i+ Getmale a: Laghi SnrbalghB. Milano. (Acqnisto). 
Ci Ìi pervenuta iinu wpia deI17Archeo~efo Tna'esiaiw e precihameate il fa=. /I 

del I volume e it fasc. I del volutne II. Ne ripirIeremo nd prossimo numero. 

ESCURSIONI.  
La Comrnksiane Escursioni, indice per i mesi di aovembre 

e dicembre le seguenti gite ed escursioni : 
Novembre 19. - Gita d #o&- di Salcaiio e ~ Z i l a i  &l M. S. Gt&bnèkk 
- Partenza dalla stazione della Meridionale col delle 8.25 per 
Gokia. - Arrivo a G o d a  alle 10.07 - quindi a SaIcano 
(ore I i .ao). - Refeziane. - Partenza da Salcano alb 12.20 per 
la strada di Tarnova. - Arrivo suila vetta del M. S. Gffd&& 
(m, 647) dle 14 20. Discesa per Cronbberg. - Arrivo a Gorizia 
alle 16.30. - Pranzo. - Partenza da Goriaa col freno ddte 
r 8.47. Arrivo a Tzieste alle 20.30, 

Dicembre 3. - Salzia ~ P I  M Re (fiams) (m. r 300). - W n z a  
dalla stazione delIa Meridionale col treno deiie 7.55 per Divac- 
Uaao, we si armiva alle 9.03, quhdi in vettura a Prevald (a= I I). 
- Refezione, - Parkmta da Prevald alle I 1.30, arrivo sulla vetta 
dd N. Re (m. 130~) &. 13.30. - Discesa a P~vaId alb 15.a5. 
- Pranzo. - Partenza ,& Prevald con vettura alle 18. Di- 
vacciano, quindi col treno in partenza aiia 20.20 si arriva dla 
stazione di S. Andrea alie 2 ~ 4 0 .  

1 consoci che inteiidono preiidere parte alla salita, dd M. Re 
soiio pregati di volersi inscrivere alIa sedè sociale. Le inscriziopi 
smo ape;te dal giorrio 27 novembrq a e t t o  il- 30 novembre 

Da Napoli ci  perviene l'annuncio delln marte, awenuta colh, -il 19 nttirbre 
a C. dei profesiorc Vheenm CampafiiIe, fondatore della Societh Alpina M g i .  
dionale, chc con le sue anuieroae pubblicmioni a i  rese benemerito nel cympo 
dell'alpinismo. 

La Dirazione deUa no- Società deplorando la doldrosa p~rdita,' iniih 
condoglianze alla famiglia. 
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